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Roma, 30 agosto 2010
Prot. N 85/2010/DV                                               
· Ai Segretari Generali Regionali e Territoriali 
· Ai Segretari Regionali e Territoriali responsabili del Comparto Sanità 

Oggetto: direttiva n. 10/2010 del Dipartimento della Funzione Pubblica
Programmazione della formazione delle amministrazioni pubbliche” 
Cari Colleghi,

in merito all’argomento in oggetto ricorderete che l'art. 6, comma 13, del decreto legge n. 78/2010 recante “Misure urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria e di competitività economica” convertito, con modificazioni, dalla legge n. 122 del 30 luglio 2010  riduce del 50%, a partire dall’anno 2011 rispetto al 2009, le spese destinate per attività “esclusivamente di formazione” delle pubbliche amministrazioni. 
Al riguardo, il Dipartimento della Funzione Pubblica ha pubblicato il testo della nuova direttiva n. 10 del 30 luglio 2010 scorso, in attesa di registrazione da parte della corte dei conti, con lo scopo di “fornire specifiche linee di indirizzo ai dirigenti che rivestono responsabilità in materia di programmazione e gestione degli interventi formativi”, per una puntuale attuazione delle norme e delle procedure in materia di programmazione e realizzazione delle attività formative.
Con un ampia e contraddittoria premessa questa direttiva n. 10/2010, oltre ad evidenziare come “la formazione è una dimensione costante e fondamentale del lavoro e uno strumento essenziale nella gestione delle risorse umane. Tutte le organizzazioni, per gestire il cambiamento e garantire un’elevata qualità di prodotti e servizi, devono oggi fondarsi sulla conoscenza e sullo sviluppo delle competenze. La formazione del personale della pubblica amministrazione costituisce una leva strategica per la modernizzazione dell'azione amministrativa e per la realizzazione di effettivi miglioramenti qualitativi dei servizi ai cittadini e alle imprese”, richiama e sottolinea poi  come “la crisi economica finanziaria che ha recentemente colpito l’economia mondiale ha indotto tutti i Governi europei ad adottare politiche di bilancio rigorose, per garantire la stabilità dei conti pubblici”. Per il nostro Paese, il riferimento è al già citato decreto legge n. 78/2010.

I punti principali della direttiva n. 10/2010 prevedono:

- che gli enti destinatari della direttiva sono tutte le amministrazioni pubbliche inserite nel conto economico consolidato della pubblica amministrazione, come individuate da Istat ai sensi dell’art. 1, comma 3, della legge 31 12 2009, n. 196, incluse le autorità indipendenti. Le indicazioni si rivolgono esclusivamente alle attività delle amministrazioni centrali dello Stato, degli enti pubblici non economici nazionali e delle autorità indipendenti inserite nel citato conto economico consolidato. Per tutte le altre amministrazioni pubbliche, in virtù della ripartizione delle competenze tra lo Stato e le Regioni, costituiscono linee guida finalizzate a garantire un miglior utilizzo delle risorse finanziarie assegnate alla formazione dei pubblici dipendenti, sia essa impartita presso strutture pubbliche territoriali o sia presso altri organismi privati con i quali gli enti territoriali possono stipulare apposite convenzioni.

- che la quantificazione delle risorse finanziarie, ridotte del 50% a partire dall’anno 2011 rispetto al 2009, riguarda  esclusivamente le attività di formazione, di aggiornamento e informazione svolti in presenza o con metodologie “e-learning”. Sono pertanto escluse le altre modalità primarie, informali e on strutturate nei termini della formazione, di apprendimento e sviluppo delle competenze, costituite dalla reingegnerizzazione di processi e luoghi di lavoro, in modo da assicurare lo sviluppo delle opportunità di informazione, valutazione e accumulazione delle competenze nel corso del lavoro quotidiano (tutoring, mentoring, peer review, circoli di qualità e focus group, affiatamento, rotazione delle mansioni, ect…). Dovranno essere prese in considerazione solo le azioni formative realizzate con risorse finanziate dal bilancio dello stato, senza considerare eventuali interventi finanziati con fondi strutturali europei Ue. L’individuazione della quota di finanziamento della formazione è necessaria anche per la determinazione di eventualità responsabilità dirigenziali di illecito disciplinare ed erariale. 

- che, per quanto riguarda il ruolo nel sistema formativo della Scuola superiore della Pubblica amministrazione e degli organismi di formazione, le amministrazioni, prima di affidare all’esterno la realizzazione delle attività formative, si rivolgano alla Scuola superiore della pubblica amministrazione o ai propri organismi di formazione. Resta in ogni caso la possibilità per le pubbliche amministrazioni centrali di affidare attività di formazione a Formez Pa. Il Dipartimento della Funzione Pubblica, con il supporto della Scuola superiore della pubblica amministrazione, attiverà le necessarie intese con tutte le scuole pubbliche di formazione per affrontare le richieste formative delle pubbliche amministrazioni, favorendo una programmazione degli interventi formativi condivisa e concertata tra le stesse amministrazioni che tenga conto anche dei costi rispetto agli obiettivi delle azioni formative.

- che, per la predisposizione dei piani formativi, l’iter formale e sostanziale dovrà concludersi con la messa a punto di un piano di formazione del personale, in linea con quanto previsto dall’art. 7 bis del Dlgs n. 165/2001. Il piano va trasmesso entro il 30 gennaio di ogni anno al Dipartimento della Funzione Pubblica della Presidenza del Consiglio dei Ministri ed al Ministero dell’Economia e delle Finanze. A tal fine la nuova direttiva n. 10/2010 fornisce alcune indicazioni utili a definire l’iter burocratico per una corretta predisposizione dei piani formativi:

entro il 15 settembre di ciascun anno, a partire dall’anno in corso, il Dipartimento della Funzione Pubblica con la Scuola superiore della pubblica amministrazione, avvia, con la collaborazione delle altre scuole pubbliche di formazione un processo di consultazione con le amministrazioni interessate per i piani formativi dell’anno successivo;
entro il 15 ottobre di ciascun anno, a partire dall’anno in corso, le amministrazioni interessate sottopongono alla  Scuola superiore della pubblica amministrazione e al Dipartimento della Funzione Pubblica della Presidenza del Consiglio dei Ministri (Ufficio per la formazione del personale delle pubbliche amministrazioni), il piano generale di formazione per l’anno successivo indicando programmi, obiettivi, risorse, numero beneficiari e strutture pubbliche a cui le attività di formazione sarà affidata;
entro il 15 novembre di ciascun anno, a partire dall’anno in corso, le amministrazioni interessate, anche sulla base di eventuali osservazioni espresse dal Dipartimento della Funzione Pubblica e dalla Scuola superiore della pubblica amministrazione, identificano e comunicano i programmi formativi specifici allo stesso Dipartimento della Funzione Pubblica e Scuola superiore della pubblica amministrazione. Le amministrazioni possono delegare alla  Scuola superiore della pubblica amministrazione la definizione di questi programmi specifici;

qualora sia delegata, la Scuola superiore della pubblica amministrazione predispone e propone entro il 30 dicembre le attività formative specifiche di attuazione, procedendo all’organizzazione delle attività formative sulla base di convenzioni stipulate con le pubbliche amministrazioni interessate;

il ciclo si deve chiudere con la presentazione del piano formativo nella versione definitiva al Dipartimento della Funzione Pubblica ed al Ministero dell’Economia e delle Finanze, entro il 30 gennaio di ogni anno.

Nella parte conclusiva la direttiva n. 10/2010 prevede un nuovo compito per la Scuola superiore della pubblica amministrazione, quello di predisporre, in collaborazione con le altre strutture di formazione pubblica e in base agli indirizzi del dipartimento della Funzione Pubblica, un sistema di valutazione  ex ante ed ex post di tutte le attività formative più rilevanti.

In questo fase la nostra pubblica amministrazione sta attraversando un profondo  cambiamento dovuto sia all’adesione alla Unione Europea, che ha comportato un confronto tra sistemi non solo produttivi ma anche e soprattutto di servizi dei diversi Paesi, sia alla devoluzione di poteri e compiti dallo Stato alle Regioni e alle Autonomie Locali che implica anch’essa importanti modifiche rispetto all’esistente. La formazione professionale nella pubblica amministrazione sta assumendo un importanza sempre più strategica, sia per acquisire nuove competenze e sia per mantenere aggiornati gli operatori al fine di rispondere più efficacemente alle nuove richieste di cittadini, imprese e società civile. Pertanto il ruolo essenziale delle risorse umane nelle pubbliche amministrazioni viene oggi accompagnato anche dal ruolo strategico della formazione quale leva per il cambiamento e come straordinario fattore di  generare conoscenza, valore, efficacia e efficienza.

Occorre più che mai vigilare e stimolare su questi investimenti nella formazione continua delle risorse umane, quale fattore di successo umano e professionale. Sono percorsi che non possiamo lasciare in mano alla sola controparte, anzi dobbiamo essere più che mai consapevoli che un sindacato responsabile, come la Cisl, dovrà imparare e perfezionarsi a contrattare i percorsi di formazione del personale, con attenzione e competenza, in tutti gli enti e amministrazioni pubbliche del nostro paese.

Certi della vostra collaborazione nell’informare iscritti e lavoratori interessati cogliamo l’occasione per porgervi i più cordiali saluti.

Il Segretario Nazionale

       (Daniela Volpato)     

Allegato:

copia direttiva n. 10/2010 del Dipartimento della Funzione Pubblica su “Programmazione della formazione delle amministrazioni pubbliche” 
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